La vita di Gesù 

 Passione

Prima di cominciare:

Individua un aspetto o un avvenimento che ti ha particolarmente colpito nella vita pubblica di Gesù: rileggiamo il brano in questione e sottolineiamo alcune parole che ci sembrano significative per la nostra vita.

Introduzione:

Come hai visto nell’incontro precedente, tutta la vita pubblica di Gesù è contrassegnata dall’incontro che Lui ha con la gente, le persone. Nell’incontro con l’altro, non solo Egli annuncia il Regno di Dio che è già tra noi, sulla terra, ma opera grandi segni e prodigi (i miracoli e le conversioni, per esempio) affinchè l’uomo si converta, cioè cambi vita, e creda a Gesù quale Figlio di Dio.

Tutta la vita pubblica di Gesù trova il suo compimento nella Sua Passione, Morte e Resurrezione. 

Oggi ci soffermeremo sulla Sua passione

Prendiamo come traccia il capitolo 14 del Vangelo di Marco, nel quale i passi che leggeremo sono i seguenti:

Mc 14,1-2 (cospirazione dei sommi sacerdoti e scribi)

Mc 14,10-11 (tradimento di Giuda)

Mc 14, 17-21 (annuncio del tradimento di Giuda)

Mc 14, 22-25 (istituzione dell’Eucarestia) 

Mc 14, 32-36 (al Getsemani)

Mc 14, 43-50 (arresto e fuga di tutti)

Mc 14, 53-56 (Gesù davanti al Sinedrio)

Mc 14, 66-72 (Rinnegamento di Pietro)

Avvenimenti del giovedì santo

L’ultima cena

Il primo aspetto che ci balza subito all’occhio è che i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano in tutti i modi di uccidere Gesù, avendo paura che fosse un liberatore per il popolo di Israele e che, come tale, potesse sollevare il popolo per rovesciare il dominio romano (Mc 14,1-2).

A questo fine, il diavolo seduce Giuda con la promessa di facili ricchezze e lo rende complice del complotto che deve portare Gesù alla morte (Mc 14,10-11).

Gesù e i dodici Apostoli si ritrovano a cena in occasione della festività ebraica della Pasqua, cioè il memoriale della liberazione del popolo di Israele dall’oppressione degli egiziani, e consumano quella che universalmente viene denominata “l’ultima cena”.

Durante questa cena, Gesù annuncia che uno tra i suoi amici più intimi lo tradirà (Mc 14, 17-21): ma l’aspetto più importante di questo ritrovarsi alla mensa è l’istituzione dell’Eucarestia (Mc 14, 22-25).

Gesù crea una comunione e una intimità così profonda con i suoi Apostoli che, dopo la morte di Gesù, la cena del Signore diventa un memoriale (cioè un ricordare, fare memoria) di una fedeltà eterna che  Gesù promette agli uomini, un amore che non avrà mai fine.

Il pane e il vino diventa allora, come oggi e sempre, il Suo corpo e il Suo sangue che ci è stato donato per la nostra salvezza.

In questa occasione, Gesù predice anche il tradimento di Pietro, affermazione che scandalizzerà lo stesso Pietro che farà di tutto per confermare la sua fedeltà a Gesù stesso.

Al Getsemani

Dopo la cena, Gesù e gli Apostoli si recano ad un podere sul Monte degli Ulivi, chiamato Getsemani.

Qui, mentre gli Apostoli si riposano, Gesù si ritira in disparte a pregare: non vuole morire, l’uomo che è in lui sente tutto il peso e la paura dell’epilogo che sta per avere la Sua missione ma, quale Figlio di Dio, in un gesto di amore verso il Padre e verso tutti noi, accetta la volontà del Padre affinché possa realizzarsi il Suo progetto di salvezza e di redenzione per il mondo (Mc 14, 32-36).

Ed è in questo luogo che Gesù viene arrestato da uomini armati, comprendenti le guardie del Tempio, guidati dai sommi sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani e li indirizzati da Giuda (Mc 14, 43-50).

Nel momento della prova Gesù si ritrova da solo ad affrontare la parte finale della Sua missione terrena: tutti, impauriti, fuggono…

Gesù davanti al Sinedrio e tradimento di Pietro

A questo punto gli eventi si accavallano molto rapidamente: nel cuore della notte Gesù viene portato davanti al Sinedrio, la massima assemblea religiosa di allora, e davanti al sommo sacerdote Caifa viene in tutti i modi accusato per essere messo a morte. Vengono portati falsi testimoni per cercare di incastrare Gesù, ma il tentativo è così improvvisato e maldestro che non sortisce alcun effetto (Mc 14, 53-56).

Il solo fatto che è nel cuore della notte che Gesù compare davanti al sommo sacerdote, è indice di quanta fretta avessero le autorità religiose di far scomparire dalla scena un personaggio così scomodo e, a suo modo, rivoluzionario, come Gesù.

In quella stessa notte Pietro viene indicato come uno dei seguaci di Gesù, ma la paura di essere perseguitato è tanta che Pietro rinnega la sua amicizia e la sua fedeltà a Gesù (Mc 14, 66-72).

Nel prossimo incontro vedremo la morte e la gloriosa Resurrezione del Figlio di Dio, evento che darà senso e luce a tutta l’esperienza terrena di Gesù.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

   (

Compito per la prossima volta:
·             Rileggi il brano dell’ istitituzione dell’Eucarestia (Mc 14, 22-25): perché è così importante ?

·             Pensa alle figure di Giuda e Pietro: il loro tradimento verso Gesù è solamente un fatto loro personale oppure ti riguarda da vicino ?

·             Rileggi il brano relativo all’esperienza di Gesù nell’orto del Gestemani (Mc 14, 32-36): rifletti su quanto per te è difficile affidarsi al Signore e, quindi, accettare la Sua volontà.

Pensa a quante volte hai voglia di fare solo le cose che ti piacciono…

Pensa a quante volte non rifletti se, quello che stai facendo, segue la volontà del Signore o solo un tuo desiderio momentaneo, una tua voglia…

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

   (       Il prossimo incontro è : 
                       ________________  alle ore ________________ a ________________
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